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     COME UNA GALLINA CONFUSA   
   CHE  STA  COVANDO  UN  PALLONE
  

IL GIOIELLINO
           
 

ITALIA/FRANCIA – COMMEDIA - 110 MINUTI CIRCA - REGIA DI ANDREA 
MOLAIOLI CON TONI SERVILLO E REMO GIRONE

CONTIENE UNA PARTE DI TRAMA:
Ernesto Botta, uomo sgradevole e introverso, è ragioniere presso l'azienda agro-alimentare 
della famiglia Rastelli, un 'gioiellino' quotato in Borsa e lanciato con disinvoltura su nuovi 
mercati internazionali. Abile nelle battaglie finanziarie e nelle alchimie di bilancio, Botta fa 
quadrare il cerchio e fa il lavoro sporco, ritagliandosi poche ore per un bicchiere di vino 
pregiato, un amplesso verticale sbrigativo e una conversazione in inglese su musicassetta. 
Costruita la propria fortuna su latte, merendine e biscotti, i Rastelli frequentano casa, chiesa 
e azienda con la medesima devozione, circondandosi di politici ed ecclesiastici sostenitori e 
fanatici del made in Italy. Nel tempo libero gestiscono squadre di calcio, sfrecciano con le 

Lamborghini sulle strade della provincia piemontese, restaurano monumenti, finanziano la cultura, sostengono gli enti 
morali, sperimentano attività turistiche e naturalmente accumulano debiti. La gestione spregiudicata e irresponsabile li 
condurrà in pochi anni sull'orlo del fallimento. Ma Ernesto Botta ha un asso nella manica e un piano di ‘lunga 
conservazione': gonfiare i bilanci aziendali e inventarsi il denaro.

PRESENTAZIONE DEL FILM:
Ispirata ai crac finanziari verificatisi negli ultimi anni e idealmente prossimo al caso Parmalat, l'opera seconda di 
Andrea Molaioli scava letteralmente nel terreno molle della finanza creativa e dissotterra gioielli, gioiellino e quello che 
resta del venduto per pagare i debiti o per fuggire in terrestri paradisi fiscali. Molaioli si trasferisce questa volta in 
Piemonte, dove torna a guardare la provincia come immagine di una società viziata e sofferente. Se La ragazza del lago 
avviava un'indagine introspettiva a partire da un corpo senza vita annegato e poi abbandonato sulla riva, Il gioiellino si 
concentra su una corporation affogata dai debiti e poi costretta alla bancarotta.
Ancora una volta al centro della vicenda c'è Toni Servillo, gelido, impenetrabile e in statuaria tensione 
nell'interpretazione di un ragioniere fraudolento e trattenuto da ogni coinvolgimento affettivo. Il prestigiatore di 
Servillo, al servizio del ‘candido' imprenditore di Remo Girone, che si è fatto da sé a colpi di latte, pallone e viaggi 
esotici, è l'anima pulsante di un film che approfondisce il comportamento sociale e privato di un imperatore del latte, 
dei suoi cortigiani, dei suoi cassieri, dei suoi contabili, dei suoi figli e dei suoi nipoti, la cui determinazione si volge in 
spregiudicatezza, degenerando in avidità e assenza di scrupoli. 
Molaioli dà allora forma antropomorfa all'insieme di teorie e prassi alla base di una politica finanziaria virtuale e 
drogata dentro la fotografia onirica e 'fuori fuoco' di Luca Bigazzi. L'unità del film è data proprio da questa riduzione 
del plurale nel singolare, che rivela sognatori megalomani sbrigliati in una cupidigia giocata a tutto campo con gusto del 
rischio e di una sfrontata sicurezza. Figure esaltate e gonfiate come i bilanci certificati sulle loro scrivanie, che 
anticipano la caduta e tracciano la parabola di un disfacimento morale. Persone prima che personaggi partoriti dalla 
benevolenza della provincia, che il regista osserva a distanza, senza simpatie o condanne, producendosi in un discorso 
sulla condizione dell'uomo che non concede tempo alla sua coscienza e intraprende un destino di distruzione. Giocatori 
d'azzardo che avevano tutto da nascondere e una faccia pulita da ‘dichiarare'.

FRASI DEL FILM:
Amanzio Rastelli (Remo Girone) 
"Tutte le cose possono cambiare, come i cavalli.”
Cosa c'entrano i cavalli?”
“ I lipizzani, cavalli bianchi da dressage che usano a Vienna.”
Yashenko, io non so di cosa lei stia parlando
“..Quando nascono sono neri poi passa il tempo e cambiano, diventano 
bianchi... Qui può succedere di tutto..."

A cura di Gianluigi
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